
PARTENZA 
 

All’origine del termine Giubileo c’è la parola ebraica Jobel, che 

indicava il suono di un corno di montone, uno strumento a fiato, con 

cui si dava inizio, secondo la tradizione ebraica, alla grande solennità 

del Giubileo. Giubileo è una parola usata per segnalare un anno 

particolare di rinnovamento del cuore, un anno nel quale ristabilire il 

corretto rapporto nei confronti di Dio e tra le persone, un anno 

favorevole per rimettere le cose a posto.  

Bonifacio VIII nel 1300 ha indetto il primo Giubileo, chiamato anche 

“Anno Santo”, perché è un tempo nel quale si sperimenta che la 

santità di Dio ci trasforma. La cadenza è cambiata nel tempo: 

all’inizio era ogni 100 anni; viene ridotta a 50 anni nel 1343 da 

Clemente VI e a 25 nel 1470 da Paolo II. Vi sono anche momenti 

‘straordinari’ che si vanno ad aggiungere a queste scadenze. Si pensi 

ad esempio al Giubileo straordinario della misericordia indetto da 

Papa Francesco nel 2015.  

Probabilmente non sappiamo tante cose del Giubileo e la sua storia, 

ma non è possibile pensare, parlare e progettare sul Giubileo senza 

fare riferimento a Gesù, il quale dona noi la sua gioia. Lui stesso ha 

detto ai suoi discepoli: «La mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia 

piena» (Gv 15,11). Il Giubileo è il tempo favorevole per riscoprire 

questa gioia il cui fondamento è proprio la Risurrezione di Gesù che 

ci fa dono di una vita eterna e ci chiede di essere Pellegrini di 

speranza nel mondo. 



Decidere di fare il Giubileo significa lasciare la propria casa, un posto 

sicuro, e avere il coraggio di partire, iniziare un cammino, soprattutto 

interiore, in cui se c’è una porta da aprire è anzitutto quella del 

proprio cuore, senza alcuna paura con il desiderio di fare entrare Dio, 

conoscere un po’ di più se stessi e accogliere gli altri che 

condivideranno lo stesso cammino. 

Con quali sentimenti nel cuore mi preparo a vivere il Giubileo? 

 

 


